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Margherita Zoebeli, fare comunità in un mondo 
plurale 

Giovanna Guerzoni 

 
Ripensare alla figura di Margherita Zoebeli a centodieci anni dalla sua 

nascita è davvero importante perché non consiste semplicemente in un con-
tributo storiografico riguardo a una figura così rilevante per la storia dei ser-
vizi socioeducativi in Italia ma è, sotto diversi aspetti, un “atto politico” nel 
senso che, proprio la biografia e il pensiero di Margherita Zoebeli si pongono 
come spazio performativo tra riflessione accademica e capacità di attivarsi 
delle comunità nel territorio, in questo caso Rimini. 

Il percorso di vita di Margherita Zoebeli, come educatrice e pedagogista 
politicamente implicata, appare, infatti, storicamente intrecciato, in modo 
diretto e indiretto, alla storia e alle politiche educative del territorio di Rimini 
dal secondo dopoguerra in poi. E, forse, parlandone oggi, è proprio da questa 
“giusta distanza” che è possibile ricostruire non solo una biografia e un pen-
siero pedagogico che ha inciso nelle scelte di ricostruzione della comunità 
riminese del dopoguerra, ma considerare i numerosi slittamenti possibili 
(forse anch’essi necessari) – che lo siano per analogia o per differenza – con 
la contemporaneità. Tale riflessione induce a riappropriarci di una figura così 
forte e così importante per chi si occupa di educazione, ma anche per chi 
semplicemente vive e studia, sia parte attiva della Rimini di oggi1. 

Ricostruendo la vita, il pensiero, le scelte che oggi definiremmo – forse 
in modo inopportuno – da “attivista” di Margherita Zoebeli come bene ha 
fatto il Convegno curato da Dorena Caroli e Tiziana Pironi, è possibile ad-
dentrarci in un’epoca storica di cui rischiamo forse di dimenticare in parte i 
tratti della vita quotidiana: una Rimini completamente distrutta sul piano ur-

1  Si rinvia agli studi pionieristici di C. De Maria, Lavoro di comunità e ricostruzione 
civile in Italia, Roma, Viella, 2015; Id., Utopia e concretezza. Ricordiamo Margherita 
Zoebeli a 110 anni dalla nascita, in «Clionet», 6 (2022). Si vedano anche le riflessioni 
di G. Fofi, Margherita Zoebeli e il lavoro di comunità, in «Quaderni Cisl. Scuola e for-
mazione» (2016), pp. 54-55.



banistico dalla seconda guerra mondiale, una regione che ri-parte da una si-
tuazione di grande povertà e il lavoro di una giovane donna – che all’epoca 
ha già al suo attivo un lungo e forte impegno politico a favore dell’infanzia 
e una rete di conoscenze di livello internazionale intorno ai suoi interessi in 
ambito pedagogico – volta a realizzare un’esperienza educativa inedita. Il 
futuro di una comunità è, per Margherita Zoebeli, chiaramente riposto nei 
bambini e nelle bambine usciti dal trauma della guerra, ma è anche stretta-
mente legato alla ricostruzione dei contesti urbani come “spazi pedagogica-
mente pensati”; sperimentare nuovi valori in un percorso di empowerment 
socioeducativo: educazione, crescita, attenzione al tema delle disuguaglianze 
e dell’inclusione permette di dare forma a un percorso utopico, ma al tempo 
stesso concreto di sviluppo di comunità fondato sull’educazione ad una cit-
tadinanza attiva di tutti/e e per questo inclusiva. È a partire dai più piccoli e 
dagli esclusi che diventa pensabile la ricostruzione di una comunità lacerata 
dalla guerra. 

In questo dialogo tra passato e presente, l’agire educativo non può che 
scaturire da un pensiero pedagogico politicamente e socialmente engagé. 
Tra le figure più innovative del pensiero pedagogico internazionale (da Pia-
get alla Montessori, da Codignola a De Bartolomeis, da Borghi a Capitini, 
a Célestin Freinet) possiamo riscoprire il contributo di Margherita Zoebeli 
impegnata in una prassi educativa all’avanguardia tra pedagogia e pratiche 
educative, tra idea di comunità e rapporto con il territorio e il suo pensarsi 
necessariamente proteso verso il futuro2. D’altra parte è pur vero che ad ap-
profondire la vita e l’opera di Margherita Zoebeli si vive una sorta di spae-
samento: da un lato, emergono socialità, vita famigliare, tempi e modi di 
crescere molto lontani dal nostro presente, dall’altro la performatività delle 
scelte di Margherita Zoebeli sembra parlare – tra attuale e inattuale – con il 
nostro presente in cui, ancora una volta e in modo inatteso e violento, siamo 
travolti dal rumore assordante e ingiusto di nuove guerre tra Europa e Me-
diterraneo; questi conflitti mostrano il vero volto della violenza che è quello 
che si abbatte sulla vita delle famiglie, sull’interruzione dei percorsi educa-
tivi e scolastici, e in modo particolarmente drammatico sui diritti dell’infan-
zia. E in ultima analisi sull’urgenza di domande che sembrano non trovare 
risposte durature intorno a un pensiero/prassi pacifista e a quale tipo di so-
lidarietà possa garantire il futuro di comunità sgretolate dalle guerre. 

Tra i numerosi aspetti della vita e dell’opera di Margherita Zoebeli, vorrei 
soffermarmi su tre questioni che mi sembrano di grande attualità: un’azione 
dedicata ai bambini e alle bambine in forte relazione con il territorio della 

2  T. Pironi, Da Maria Montessori a Margherita Zoebeli: l’impegno educativo nei 
confronti dell’infanzia traumatizzata dalla guerra, in «Annali online della Didattica e 
della Formazione Docente», 8/12 (2016), p. 11.
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città di Rimini. L’idea di “sviluppo di comunità” che si dipana a partire dal-
l’esperienza del CEIS, si basa sulla scelta prioritaria di ripartire dall’infanzia 
e rivela la consapevolezza, in Margherita Zoebeli, che la guerra non è solo 
distruzione di un territorio e morte, ma che la sua azione distruttiva rischia 
di protrarsi attraverso le generazioni, interrompendo o rendendo difficile la 
trasmissione culturale nel tempo e con essa l’idea stessa del “fare/farsi di 
comunità”. Un sociale quotidiano che si rivela in aspetti “minuti” attraverso 
cui la cultura costituisce il collante di una comunità, in tutto ciò che alimenta 
le relazioni sociali (amicizia, rispetto, aiuto reciproco, amore), e la cui quo-
tidiana assenza rafforza l’incertezza nei confronti del futuro. Niente di peg-
gio per coloro che, in questo frangente, si trovano ad avere “tutta la vita 
davanti a sé”. Allora fare “sviluppo di comunità” nell’esperienza di Marghe-
rita Zoebeli e del CEIS è espressione di due movimenti reciproci: la costru-
zione di una comunità educante, in grado di sperimentare pratiche educative 
innovative per superare la fase di prima emergenza, e un impegno a orientare 
la cittadinanza sull’importanza strategica delle politiche educative in un 
mondo a rapida trasformazione sociale e culturale. 

Potrà sembrare una forzatura, ma la storia di Margherita Zoebeli e del 
CEIS a Rimini assume i connotati di quello che oggi viene definito nei ter-
mini di una community organizer3, ovvero della necessità sui temi dell’edu-
cazione, dell’istruzione e dell’inclusione di una forma di attivismo 
impegnato sensibile alle ricadute dell’intervento educativo sui contesti so-
ciali. La storia della piccola comunità del CEIS e del suo rapporto con la 
città sembra porre l’esigenza di evitare ogni forma di strumentalità educativa 
per affermare che “altri mondi” sono possibili, mondi in cui la guerra non 
abbia cittadinanza, mondi in cui sia possibile dare voce agli ultimi, mondi 
in cui diventi necessario educare all’inclusione a partire da una “comunità 
di pratica”4. Così la vita di Margherita e la storia del CEIS che attraversa il 
Novecento ci ricordano che educare è già di per sé un atto politico, perché 
“parteggia” per l’inclusione, per la lotta alle diseguaglianze sociali, per il ri-
conoscimento del valore delle differenze. 

Il respiro internazionale della vita e delle opere di Margherita Zoebeli è, 
a ben vedere, davvero di grandissima attualità: nel suo impegno a favore 
dell’infanzia – o meglio dovremmo dire delle infanzie – è riconoscibile una 
critica forte alle politiche dei confini, oltre gli steccati di una geopolitica che 
sembra negare, allora come oggi, l’umano e che spesso finisce per colpire 
proprio l’infanzia. Non è un caso che il percorso dell’esperienza del CEIS 

3  B. Hooks, Insegnare a trasgredire. L’educazione come pratica della libertà, Roma, 
Meltemi, 2020.

4  E. Wenger, Comunità di pratica. Apprendimento, significato e identità, Milano, 
Raffaello Cortina, 2006.

7Margherita Zoebeli, fare comunità in un mondo plurale



abbia portato in anni più recenti a intraprendere il progetto di cooperazione 
internazionale decentrata di Educaid. Educaid (di cui il CEIS è tra i soci fon-
datori in collaborazione con cooperative sociali del territorio e con l’Uni-
versità di Bologna) ha sviluppato un’esperienza assai rilevante operando in 
diversi territori internazionali (dalla Palestina al Sud America) nella “con-
vinzione che sia necessario agire concretamente affinché nei contesti inter-
nazionali e nazionali, le pratiche di educazione attiva ed inclusiva si 
diffondano come un contributo importante all’avvio di processi di rinnova-
mento educativo e sociale per il superamento delle condizioni di esclusione 
e marginalità di bambini e adulti” (Statuto di Educaid, 10/05/2004). E allora 
dobbiamo cogliere l’occasione per conoscere meglio la vita, il pensiero pe-
dagogico, l’idea di comunità e di azione a favore dell’infanzia di Margherita 
Zoebeli. In un mondo che sembra passare di emergenza in emergenza di li-
vello globale e che ci concede poco tempo per una riflessione approfondita 
oltre che necessaria sulle responsabilità di ciascuno specie nei confronti 
dell’infanzia, la storia di Margherita Zoebeli e del CEIS ci dimostra come 
sia possibile ri-partire dalla capacità di chinarsi verso i più piccoli per in-
ventare un nuovo futuro. 
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2022 è direttrice della Biblioteca Civica Gambalunga di Rimini. 
nadia.bizzocchi@comune.rimini.it 

MAURIZIO BOARINI, educatore professionale, consigliere della Fondazione 
Margherita Zoebeli, è coordinatore dei servizi extra-scolastici del Centro 
Educativo Italo-Svizzero di Rimini. 
maurizioboarini@ceis.rn.it 
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ROBERTA CALDIN, professoressa ordinaria di Pedagogia Speciale, è stata 
Direttrice del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di 
Bologna, dove è stata anche Presidente della Scuola di Psicologia e Scienze 
della Formazione. È Past-President della Società Italiana di Pedagogia Spe-
ciale (SIPeS), dal 2017 al 2020; è stata membro della Commissione Con-
sultiva della Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana 
(SUPSI), dal 2011 al 2020; membro del Comitato Tecnico-Scientifico del-
l’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. I suoi interessi di ricerca ri-
guardano, nello specifico, i processi inclusivi e i contesti facilitanti (famiglia, 
scuola, lavoro, ecc.) nelle situazioni di disabilità; dedica particolare atten-
zione anche ai temi della marginalità e della detenzione. Per queste aree di 
ricerca ha al suo attivo numerose pubblicazioni fra le quali la curatela in due 
volumi: Pedagogia speciale e didattica speciale. Le origini, lo stato del-
l’arte, gli scenari futuri, 1 e 2 (Trento, Erickson, 2020 e 2022). 
roberta.caldin@unibo.it 

DORENA CAROLI è professoressa ordinaria di Storia della pedagogia 
presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin” 
dell’Università degli Studi di Bologna, dove insegna storia dell’educazione 
e delle istituzioni educative per l’infanzia. Si occupa prevalentemente di sto-
ria dell’educazione comparata in prospettiva transnazionale. È attualmente 
segretario del Consiglio Direttivo del Centro Italiano per la Ricerca Storico-
Educativa (CIRSE) e del comitato editoriale della «Rivista di Storia del-
l’Educazione». Fra le sue pubblicazioni vi sono Per una storia dell’asilo 
nido in Europa fra Otto e Novecento (Milano, FrancoAngeli, 2014), seguito 
dalla versione inglese Day nurseries and childcare in Europe, 1800-1939 
(Londra, Palgrave, 2017) e la raccolta di contributi sulle riforme dei servizi 
per l’infanzia in Europa nel dopoguerra: History of Early Education Institu-
tions in Europe from WWII until the Recent Reforms (Bologna, Clueb, 2022). 
dorena.caroli@unibo.it 

MIRELLA D’ASCENZO è professoressa ordinaria di Storia della pedagogia 
presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bolo-
gna, dove insegna Storia della scuola e Storia dell’educazione. Si occupa di 
politiche educative, storia della professione docente, biografie magistrali, 
patrimonio storico-educativo e storia dell’outdoor education. Dirige il Cen-
tro di Ricerca Interdisciplinare sulla Storia e MEmoria della Scuola e del-
l’Educazione – CRISMESE ed è membro del Comitato scientifico sulla 
Storia della scuola istituito dal Ministero della Pubblica istruzione – MIUR 
nel 2020. Fra le pubblicazioni si segnalano: Dalla parte delle maestre. La 
stagione pedagogica di Virginia Predieri (1931-2009) (Brescia-Lecce, Pensa 
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Multimedia, 2016); Per una storia delle scuole all’aperto in Italia (Pisa, 
Edizioni Ets, 2018); in collaborazione con F. Ventura ha curato Cento anni 
della scuola Sacro Cuore di Borgo Panigale a Bologna. Un’esperienza di 
storia e memoria scolastica collettiva (Roma, Tabedizioni, 2022); di recente 
ha curato il volume L’eredità di Mario Lodi per la scuola del Duemila 
(Roma, Tabedizioni, 2023). 
mirella.dascenzo@unibo.it 

ANNA D’AURIA, dirigente scolastico in quiescenza, è stata segretaria na-
zionale del Movimento di Cooperazione Educativa. Coordinatrice di progetti 
di ricerca e formazione, si occupa in particolare di progettazione didattica e 
valutazione formativa. Componente della redazione della rivista scientifica 
«Cooperazione Educativa», è delegata nazionale MCE alle politiche scola-
stiche. Autrice di contributi nell’ambito delle seguenti pubblicazioni: For-
mazione iniziale degli insegnanti: l’araba fenice, in Idee per la formazione 
degli insegnanti, a cura di Massimo Baldacci, Elisabetta Nigris e Maria Gra-
zia Riva (Milano, FrancoAngeli, 2020); Per una pedagogia dell’emancipa-
zione, in Pedagogia dell’emancipazione e valutazione. Dare valore 
all’apprendimento: idee e pratiche (Trieste, Asterios, 2020); Lungo il filo 
della pedagogia popolare… c’è ancora da tessere?, in La “cooperazione 
educativa” per una “pedagogia popolare. Una storia del MCE (Bergamo, 
Junior, 2021); prefazione all’edizione italiana di Célestin Freinet. La scuola 
moderna. Guida pratica per l’organizzazione materiale tecnica e pedago-
gica della scuola popolare (Trieste, Asterios, 2022); Mario Lodi oggi, in 
L’eredità di Mario Lodi per la scuola del Duemila, a cura di M. D’Ascenzo, 
C. De Santis, S. Loiero (Roma, Tabedizioni, 2023). 
daurianna60@yahoo.com 

ROMANO FILANTI ha fatto parte del Collegio Sindacale del CEIS (Centro 
Educativo Italo-Svizzero di Rimini) dall’aprile 1998 al 2014. Nell’aprile 
2014 è entrato nel Consiglio di amministrazione del CEIS ed è stato nomi-
nato vicepresidente. Dal 2020 è membro del Consiglio di amministrazione 
della Fondazione Casa Gioventù Studiosa Igino Righetti di Rimini. Da ot-
tobre 2021 ricopre la carica di presidente del Consiglio di amministrazione 
del CEIS. Dal mese di aprile 2023 è membro del Consiglio Direttivo di Edu-
cAid (Associazione no profit e ONG) Inclusive Education and Social Inno-
vation for International Cooperation. 
romano.filanti@ceis.rn.it 

CRISTINA GAMBINI, laureata in Lettere moderne, giornalista, autrice e pro-
ject manager del Gruppo Icaro di Rimini, network multimediale composto 
da Icaro Tv, emittente regionale per l’Emilia-Romagna, Radio Icaro e il sito 
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di informazione newsrimini.it. Per Gruppo Icaro si è occupata, tra gli altri, 
dei seguenti progetti: autrice del documentario Il Galli ritrovato, prodotto 
per il Comune di Rimini, 2019; curatrice del progetto multimediale Memorie 
dalla Linea Gotica Orientale realizzato per i comuni di Montescudo-Monte 
Colombo, Gemmano, Montegridolfo, Mondaino e San Clemente, con il so-
stegno della Regione Emilia-Romagna (Legge per la Valorizzazione della 
Memoria del Novecento), 2017-2021; curatrice del progetto multimediale 
Rimini bombardata prodotto per ANVCG Rimini.  
È stata esponsabile di produzione del documentario Lo spazio che vive. I 75 
anni di CEIS a Rimini, regia di Teo De Luigi, film documentario selezionato 
all’Helsinki Education Film Festival International, premiato allo Switzerland 
International Film Festival, 2022. 
cristina.gambini@icaromail.com 

VANNA GHERARDI, professoressa Alma Mater, già docente di Metodologie 
didattiche attive, fondatrice del Centro Ricerche sulle Didattiche Attive 
presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bolo-
gna. Gli interessi di ricerca sono relativi all’analisi e alla costruzione di con-
testi di apprendimento e alla formazione degli insegnanti nei diversi gradi 
scolastici. Attualmente incentra la sua ricerca su: scuola e territorio, beni 
culturali e coesione sociale, comparazione e didattica, media-linguaggi-abi-
lità e processi educativi, progettazione di spazi innovativi, valorizzazione 
estetica di spazi urbani (piazze, cortili, parchi cittadini). Dirige la collana 
Didattica e Ricerca; membro della CESE – Comparative Education Society 
in Europe; è impegnata in progetti di ricerca nazionali e internazionali. È 
autrice di numerose pubblicazioni. 
vanna.gherardi@unibo.it 

WILLIAM GRANDI è professore ordinario di Storia della letteratura per l’in-
fanzia presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria 
Bertin” dell’Università di Bologna. Le sue ricerche indagano le connessioni 
tra la storia della pedagogia e le narrazioni per le giovani generazioni, spe-
cialmente negli ambiti della fiaba, delle pubblicazioni di divulgazione scien-
tifica per ragazzi e della letteratura di genere. Tra le sue pubblicazioni si 
segnalano i seguenti saggi e contributi: Spells and the microscope. Pictures 
books about fairies: fantasy, science and children’s literature (2018); La let-
teratura per l’infanzia nelle riflessioni di Maria Montessori (2021); La for-
mazione degli insegnanti e la divulgazione scientifica in Italia: il ruolo della 
letteratura per l’infanzia (2022); Le maschere del fiabesco: origini, percorsi, 
intrecci (2023); Pedagogia, mitologia e divulgazione: Giovanni Gentile e la 
letteratura per l’infanzia (2023); e il recente Le maschere del fiabesco: ori-
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gini, percorsi, intrecci, nel volume collettaneo di L. Acone, S. Barsotti, W. 
Grandi, Da genti e paesi lontani (Marcianum Press, Venezia, 2023). 
william.grandi@unibo.it 

GIOVANNA GUERZONI è ricercatrice universitaria in Antropologia Cultu-
rale presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di 
Bologna dove insegna Antropologia Culturale e dell’Educazione nei CdL in 
Educatore sociale e Culturale e in Educatore nei servizi per l’infanzia. È 
stata Coordinatrice del CdS in Educatore Sociale e Culturale (sedi Bologna 
e Rimini – 2014-2020). È delegata per la Terza Missione (2020-). È consi-
gliere CUN per l’area 11 (2021-). Tra i suoi temi di ricerca più recenti: di-
spersione scolastica e vulnerabilità socio-educative, le “seconde 
generazioni” tra scuola e contesti urbani, le politiche dell’accoglienza. È 
stata responsabile di alcuni progetti di livello nazionale ed europeo. È com-
ponente del gruppo di ricerca del progetto TRACER – Transformative Roma 
Art and Culture for European Remembrance (dal 2022); insieme ad Arianna 
Lazzari è responsabile scientifico del progetto SUSFOODEDU – Policy, be-
havior and Education SPOKE 7 del PNRR PE ONFOODS (dal 2023). Dal 
2017 è stata membro dell’Advisory Board dell’Università di Bologna a sup-
porto delle attività del Piano Strategico Metropolitano Città Metropolitana 
di Bologna. Tra le sue ultime pubblicazioni: Dalla mediazione culturale alla 
mediazione sociale, alla community organizing, in F. Curi, P. Fasano, G. 
Gentilucci, G. Santandrea (a cura di), La mediazione interculturale. Stru-
mento per le politiche di inclusione e di contrasto alle disuguaglianze (Bo-
logna, BUP, 2021); Vita reale e vita virtuale al tempo del Covid-19: una 
(piccola) riflessione antropologica, in N. Dario, L. Tateo (a cura di), Era un 
altro mondo: i nostri figli e l’esperienza del Covid-19 (Roma, Armando, 
2021). 
giovanna.guerzoni@unibo.it 

MONICA MAIOLI, architetta e urbanista, PhD in Ingegneria dei Trasporti, 
già ricercatrice e docente a contratto della Facoltà di Architettura dell’Uni-
versità degli Studi di Firenze. Ha pubblicato numerosi saggi e contributi in 
volumi collettanei fra i quali: 1946: un’avanguardia svizzera a Rimini, in 
A. Ugolini (a cura di), Ruderi, baracche, bambini. CEIS: riflessione a più 
voci su un’architettura speciale (Firenze, Altra Linea, 2017); Lo spazio che 
educa. L’asilo svizzero e la ricerca delle avanguardie europee, in C. De 
Maria (a cura di), Intervento sociale e azione educativa. Margherita Zoebeli 
nell’Italia del secondo dopoguerra (Bologna, Clueb, 2012); Un capolavoro 
di baracche, apparso nel volume edito da E. Dubach, E. Forlani, M. Maioli, 
R. Pasini (a cura di), Lo spazio che educa. Il Centro Educativo Italo-Svizzero 
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di Rimini (Venezia, Marsilio Editore, 2012). Dal 2019 è presidente della Fon-
dazione Margherita Zoebeli di Rimini. 
monica.maioli.arch@gmail.com 

JURI MEDA è professore associato di Storia dell’educazione presso l’Uni-
versità degli Studi di Macerata. È attualmente membro del Consiglio Diret-
tivo del Centro Italiano per la Ricerca Storico-Educativa (CIRSE) e 
dell’International Standing Conference for the History of Education 
(ISCHE). Nel 2022 è stato nominato dal Ministero della Cultura segretario 
del Comitato nazionale per le celebrazioni del centenario della nascita di 
Mario Lodi. È membro dei comitati editoriali di diverse riviste e collane 
scientifiche italiane e straniere. Ha pubblicato numerosi articoli e saggi, de-
dicati ai processi di nazionalizzazione dell’infanzia in età contemporanea, 
ai processi economici legati allo sviluppo della scolarizzazione di massa, 
alla storia visuale dell’educazione e alla memoria scolastica. Il suo ultimo 
libro è I «Monumenta Italiae Paedagogica» e la costruzione del canone pe-
dagogico nazionale, 1886-1956 (Milano, FrancoAngeli, 2019). 
juri.meda@unimc.it 

EMMA PETITTI è nata a Rimini nel 1970, laureata in Filosofia all’Univer-
sità di Bologna ha poi conseguito il master Aiccre in Europrogettazione. È 
stata assessora della Regione Emilia-Romagna al Bilancio, riordino istitu-
zionale, risorse umane e pari opportunità (2015-2020), prima di ricoprire la 
carica di presidente dell’Assemblea legislativa dal 28 febbraio 2020. È stata 
componente della cabina di regia nazionale sul contrasto alla violenza di ge-
nere (all’interno della Conferenza Stato-Regioni), parlamentare dal 2013 al 
2015 e consigliera comunale a Rimini dal 2006 al 2013 (ricoprendo anche 
la carica di presidente della commissione Cultura), mentre dal 2010 al 2013 
ha ricoperto l’incarico di segretaria comunale e provinciale del Partito de-
mocratico, ha anche collaborato con diverse società di formazione e consu-
lenza, agenzie di ricerca, istituti universitari e associazioni culturali (in 
particolare su tematiche di genere). Nel febbraio 2021 è stata eletta viceco-
ordinatrice della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 
Regioni e delle province autonome, con delega alle pari opportunità e di ge-
nere. Fa parte della direzione nazionale del Partito Democratico. 
Irene.Gulminelli@regione.emilia-romagna.it 

TIZIANA PIRONI è professoressa ordinaria di Storia della pedagogia presso 
il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna. Ha 
coordinato il Progetto di ricerca, finanziato dal MIUR, Maria Montessori: 
from the past to the present. Reception and implementation of her educatio-
nal method in Italy on the 150th anniversary of her birth. Ha ricoperto la 
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presidenza del Centro Italiano per la Ricerca Storico-Educativa (CIRSE). 
Attualmente è coordinatrice del Corso di Laurea in Educatore nei Servizi 
per l’Infanzia, presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Uni-
versità di Bologna. Le recenti direzioni dei suoi studi si incentrano sulla sto-
ria dell’educazione di genere, sulla pedagogia montessoriana, sulla storia 
delle istituzioni educative tra ’800 e ’900. Fra le sue pubblicazioni: Femmi-
nismo ed educazione in età giolittiana. Conflitti e sfide della modernità 
(2010); Percorsi di pedagogia al femminile. Dall’Unità d’Italia al secondo 
dopoguerra (2014); Ellen Key. Il secolo del bambino (ed. con L. Ceccarelli, 
2019); ha curato il volume Maria Montessori tra passato e presente. La dif-
fusione della sua pedagogia in Italia e all’estero (Milano, FrancoAngeli, 
2023). 
tiziana.pironi@unibo.it  

SIMONA SALUSTRI è professoressa associata di Storia della pedagogia 
presso l’Università di Modena e Reggio. Fa parte del direttivo del Centro 
Italiano per la Ricerca Storico-Educativa (CIRSE) e del comitato editoriale 
della «Rivista di Storia dell’Educazione». Le sue ricerche si concentrano 
principalmente sull’alta formazione e sulle forme educative scolastiche ed 
extrascolastiche. Tra le pubblicazioni più recenti: La riforma Gentile e la 
trasformazione degli Istituti superiori di Magistero nel contesto universitario 
italiano, in A. Mattone, M. Moretti (edd.), La riforma Gentile e la sua eredità 
(Bologna, il Mulino, 2023). Ha curato con Tiziana Pironi il numero mono-
grafico Oltre la scuola. Colonie per l’infanzia e esperienze educative in Ita-
lia (1945-1975), in «E-Review» (2023). Ha inoltre pubblicato The mondine 
and childcare nurseries. A century of struggles for the protection of women’s 
agricultural labour in Italy, in D. Caroli (ed.), History of early education 
institutions in Europe from WWII until the recent reforms (Bologna, Clueb, 
2022). 
simona.salustri@unimore.it  

GIOVANNI SAPUCCI ha trascorso tutta la sua vita lavorativa al CEIS dal 
1966 al 2019, e ne è stato il direttore dal 1986 al 2019. Nel quadro di que-
st’ultima funzione è stato responsabile degli stage residenziali per educatori 
professionali delle USL di Bologna e Rimini; componente del Comitato tec-
nico dell’Osservatorio nazionale permanente per l’integrazione scolastica 
dei bambini handicappati; professore a contratto all’Università di Bologna; 
collaboratore delle riviste «La Vita Scolastica» e «Un pediatra per amico»; 
tra i fondatori della ONG “EducAid” con missioni di cooperazione educativa 
in Bosnia Erzegovina, Palestina, Kosovo, Striscia di Gaza, El Salvador, 
Kenya. Ha contribuito a numerose pubblicazioni sull’esperienza del CEIS. 
Tra queste: con Franca Guglielmetti Residential Education in Italy, in Meir 
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Gottesman Residential Child Care. An International reader (London, FICE 
International, 1991); con Anna Zangoli, Giuliana Zanuccoli e Lando Landi Il 
futuro siamo noi. Un’esperienza di educazione ambientale (Roma, Carocci 
Editore, 1998); La quotidianità, in Pedagogia dei genitori. Handicap e fami-
glia. Educare alle autonomie, a cura di Mario Tortello e Marisa Pavone (To-
rino, Paravia Editore, 1999); Le ragioni dell’integrazione, i principi 
socio-educativi, le scelte metodologiche, la didattica in classe, in Carlo Ricci 
(a cura di), Manuale per l’integrazione scolastica. I principi, le competenze, 
la “buona pratica” (Milano, Fabbri Editore, 2001); con L. Biondelli, R. Ca-
lieri, A. Fabbri, N. Gallazzi e G. Zannuccoli, A scuola nel Villaggio. Parole 
chiave ed esperienze del CEIS di Rimini (Trento, Erickson, 2008); L’attualità 
del Villaggio Italo Svizzero e di un insegnamento in C. De Maria (a cura di), 
Intervento sociale e azione educativa (Bologna, Clueb, 2012); L’esperienza 
del CEIS dopo Margherita Zoebeli, in La strada maestra. Tracce di storia delle 
scuole comunali dell’infanzia nei Comuni capoluogo dell’Emilia Romagna, a 
cura di Lorenzo Campioni e Franca Marchesi (Bergamo, Edizioni Zeroseiup, 
2018); Il Villaggio che educa, in «Cooperazione Educativa», rivista pedagogica 
e culturale del Movimento di Cooperazione Educativa (giugno 2021). 
giovannisapu@gmail.com  

MARA SORRENTINO, laureata in Conservazione dei Beni Culturali con una 
tesi sulla fotografia storica come bene culturale, ha conseguito il diploma di 
specializzazione alla Scuola Vaticana di Biblioteconomia e ha partecipato 
al corso di alta formazione sugli archivi e le biblioteche d’autore alla Bi-
blioteca Nazionale Centrale di Roma. Ha collaborato alla pubblicazione di 
cataloghi di mostre sul materiale antico, raro e di pregio (Futurismi a Ra-
venna, Ravenna, Longo, 2010; Vita brevis ars longa: il sapere medico a Ra-
venna attraverso i libri antichi della Biblioteca Classense (1400-1700), 
Bologna, Bononia University Press, 2010; Edizioni Geiger (1967-1979) 
‘sperimentazione permanente’, Sestri Levante, M. Spatola, 2014) e curato 
cataloghi su collezioni di libri d’artista (Aldo Spinelli, parole e figure, Ra-
venna, Istituzione Biblioteca Classense, 2016; Paolo Albani. Ma questo è 
un libro?, Ravenna, Istituzione Biblioteca Classense, 2017). Nel 2019 e nel 
2021 ha tenuto corsi di catalogazione presso la Biblioteca cantonale di Lu-
gano (Svizzera). Lavora presso l’Archivio fotografico della Biblioteca civica 
Gambalunga di Rimini, dove si occupa della catalogazione, conservazione 
e valorizzazione del patrimonio fotografico, dei fondi speciali e degli archivi 
personali, tra cui l’Archivio delle carte di Margherita Zoebeli e l’Archivio 
fotografico del CEIS. Dal 2022 è consigliera della Fondazione Margherita 
Zoebeli e, dal 2023, consigliera nel CdA dell’Associazione Centro Educativo 
Italo-Svizzero “Remo Bordoni”. 
mara.sorrentino@comune.rimini.it 
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IRA VANNINI è professoressa ordinaria in Pedagogia sperimentale, insegna 
Metodologia della ricerca empirica e valutativa e Teorie e metodi di proget-
tazione e valutazione nei corsi per insegnanti e progettisti in ambito educa-
tivo. Attualmente direttrice del Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
“G.M. Bertin”. In sinergia con il Centro CRESPI, svolge attività di ricerca 
(in ambito nazionale e internazionale) su temi quali: la valutazione degli ap-
prendimenti e dei contesti, sia nella scuola sia nell’higher education; i per-
corsi di Ricerca-Formazione e la ri-progettazione curricolare in ambito 
scolastico e universitario; l’analisi delle metodologie di formazione dei do-
centi anche attraverso le tecniche di videoanalisi; il monitoraggio di speri-
mentazioni didattiche, il rapporto tra insegnanti e valutazione scolastica e le 
pratiche di formative assessment. Su questi temi è autrice di volumi, saggi 
e articoli, fra i quali si segnala la recente pubblicazione degli Atti del Con-
vegno della Società Italiana di Pedagogia, in collaborazione con Maurizio 
Fabbri, Pierluigi Malavasi, Alessandra Rosa, Sistemi educativi, Orienta-
mento, Lavoro. Volume 1. (Sessione Plenaria e Sessioni parallele) (Lecce, 
Pensa MultiMedia, 2023, disponibile anche online). 
ira.vannini@unibo.it 
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è direttrice del Centro EducativoIlaria Bellucci

emergenze.
sempre più un’importanza nevralgica di fronte a nuove sfide ed 
zione odierna di educatori e insegnanti, formazione che assume 
tempo, cercando pure di evidenziarne l’attualità per la forma-
educativo delle sue scelte, senz’altro in rapporto al contesto del 
I contributi focalizzano l’attenzione sul valore pedagogico ed
un vero e proprio laboratorio di pedagogia attiva.  
(CEIS), dall’immediato secondo dopoguerra, si è distinto come 
Svizzero da lei fondato, poi Centro Educativo Italo-Svizzero
e ai suoi contatti nazionali e internazionali, il Villaggio Italo
ne della Seconda guerra mondiale. Grazie a Margherita Zoebeli 
gista di origine svizzera, trasferitasi stabilmente a Rimini alla fi-
d’archivio, la preziosa opera realizzata dall’educatrice e pedago-
2022) è stato quello di indagare, sulla scorta dei documenti
Scopo principale delle giornate di studio (18-19 novembre
il Centro Educativo Italo-Svizzero di Rimini.
logna, in collaborazione con la Fondazione Margherita Zoebeli e 
dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin” dell’Università di Bo-

dal Dipartimento di Scienze nizzato presso il Campus di Rimini
te il Convegno dedicato alla figura di Margherita Zoebeli e orga-
Questo volume raccoglie l’esito delle ricerche presentate duran-
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la Biblioteca civica Gambalunga di Rimini.
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